Fondo Bibliografico Ippolito Cavriani.
Ippolito Cavriani (1808-1893), uomo politico.
Di nobile e ricca famiglia, Ippolito Cavriani fu Podestà di Mantova tra il 1844 e il 1847 e deputato; si occupò di agricoltura. La libreria Cavriani, depositata presso la Biblioteca Teresiana sin dal 1886, fu donata dalla marchesa Daria Brivio al Comune di Mantova nel 1893 e la donazione venne ribadita dalle disposizioni testamentarie del 1899. 
La prestigiosa libreria si caratterizza per la ricca presenza di libri rari, incunaboli, cinquecentine e manoscritti che vanno dal XV al XIX secolo. Il fondo è infatti costituito da 1.0129 opere a stampa in 3.562 volumi e da 451 opuscoli, tra cui figurano 17 incunaboli, 84 cinquecentine e due manoscritti.
Il fondo librario è composto di testi per la maggior parte in lingua italiana ed è di natura prevalentemente storica e umanistica. Esso comprende soprattutto classici latini, in edizioni del XVI secolo, e classici italiani. Numerosi i volumi relativi alla storia d’Italia e delle città italiane: ci sono anche alcuni trattati di architettura e diverse opere di storia ecclesiastica. Tra le dizioni famose sono da segnalare quelle (numerose) degli stampatori Elzevier (XVII secolo) e alcune degli Osanna (XVI-XVII secolo).
Tra gli incunaboli si menzionano opere di Ambrogio da Milano, Francesco Petrarca, Giovanni Boccaccio, Antonio da Vercelli, Francesco Filelfo, Antonio da Firenze, Pandolfo Collenuccio. (C. Guerra)
